
ALLEGATO A

Piano regionale di controllo sull’immissione in commercio 
ed utilizzazione dei prodotti fitosanitari per l’anno 2022

INDICAZIONI OPERATIVE

Ai sensi dell’articolo 68 del Reg.(CE) n. 1107/2009, relativo all’immissione sul mercato dei prodotti 
fitosanitari, devono essere effettuati i controlli ufficiali per garantire il rispetto delle norme vigenti.
Il piano prevede l’effettuazione di controlli negli stabilimenti di produzione, deposito, vendite al dettaglio o 
all’ingrosso di fitofarmaci e presso gli utilizzatori.
Il regolamento 625/2017 prevede che i controlli siano effettuati secondo procedure documentate sulla base della 
valutazione del rischio con frequenza appropriata e che si tenga conto dell’affidabilità dei controlli effettuati in 
autocontrollo dalle aziende. Una delle procedure che permette la standardizzazione, che permette di fissare 
degli obiettivi specifici e le modalità di esecuzione delle attività di controllo è la programmazione di tali attività 

Il presente piano è stato redatto  tenuto conto  degli indirizzi operativi trasmessi dal Ministero della Salute - 
Direzione Generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e la nutrizione - Ufficio VII - con  mail del 2 
novembre 2022,  al fine di  pianificare e programmare le attività di controllo ufficiale sui prodotti fitosanitari, 
uniformandoli su tutto il territorio nazionale;
In attesa dell’elaborazione degli indirizzi operativi da parte del Ministero della Salute, nelle more di azione  del 
piano regionale, con nota  prot. n.  82140 del 09 maggio 2022 è stato comunicato all’ASREM ed all’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale di Abruzzo e Molise di  avviare le previste attività di controllo, tenendo conto 
anche delle linee guida provvisorie trasmesse, con mail del 5 maggio 2022, dal Ministero. 

Autorità competenti 

La Regione Molise, ai fini dell’attuazione del presente piano, individua: 
a) l’ASREM - Dipartimento Unico di Prevenzione - Servizio di Igiene degli Alimenti e Nutrizione del 
Dipartimento di Prevenzione (SIAN) quale autorità deputata al controllo, alla quale compete: 
- l’autorizzazione alla commercializzazione ed alla vendita di prodotti fitosanitari e di coadiuvanti di prodotti 
fitosanitari; 
- l’autorizzazione all’acquisto di prodotti fitosanitari e di coadiuvanti di prodotti fitosanitari; 
- la vigilanza e controllo; 
- l’adozione di eventuali provvedimenti sanzionatori; 
- assicurare la vigilanza sui provvedimenti adottati; 
- la gestione dei flussi informativi e la relativa trasmissione al Servizio di Prevenzione, Medicina Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della Regione. 
- procedure autorizzative per l’apertura di nuovi punti vendita di fitofarmaci  di cui al   D.lgs 222/2016    

A seguito di non conformità su campioni analizzati dal Laboratorio di riferimento, l’ASREM dovrà comunicare 
al Servizio di Prevenzione, Medicina Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Regione: 
1) le misure prese (sanzioni – allerte, etc) e la possibile causa che può averle determinate.
2) il nome del prodotto fitosanitario, la non conformità riscontrata, il nome, l’indirizzo e la sede dell’azienda 
produttrice. 
I dati di cui sopra saranno trasmessi alla Regione ove è ubicato lo stabilimento di produzione per i successivi 
controlli/adempimenti di competenza.

b) l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e Molise quale laboratorio di riferimento per l’analisi 
dei formulati degli antiparassitari. 



1.  ESECUZIONE DEI CONTROLLI 

Controlli dei fitosanitari in commercio 

Al fine di una pianificazione efficace del controllo dei fitosanitari dovranno essere presi in considerazione i 
seguenti criteri:
I controlli devono avvenire congiuntamente ove più servizi sono individuati per le attività. 
I controlli saranno effettuati presso le rivendite o depositi di fitosanitari, i grossisti e o distributori, presso i 
titolari di importazioni parallele, presso le officine di produzione e saranno eseguiti i controlli dei titolari di 
autorizzazione all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari.
Si dovrà inoltre tenere conto dei controlli eseguiti dal Comando Carabinieri per la tutela della salute, dall’ 
Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressioni frodi dei prodotti agro-alimentari.  
I casi di non conformità rilevati sul territorio nazionale che hanno impatto con prodotti presenti nel mercato 
europeo saranno segnalati da qualsiasi Autorità al Ministero della salute nei tempi più brevi possibili. Tutte le 
Autorità comunicano tra di loro i casi di non conformità

Durante i controlli sarà inoltre necessario verificare quanto riportato nell’Allegato 1, ove sono elencati  i 
requisiti di verifica per i prodotti fitosanitari in commercio previsti dalla normativa vigente nazionale ed 
europea, suddivisi per tipologia di operatore soggetto al controllo stesso.

I criteri di priorità saranno basati sulla categorizzazione del rischio per il consumatore e pertanto, 
la scelta delle aziende in cui effettuare i controlli saranno:
aziende con maggiore produzione di alimenti;
aziende con maggior numero di dipendenti;
aziende che utilizzano con più frequenza i fitosanitari (aziende che risultano aver acquistato
grandi quantitativi di fitosanitari, aziende che hanno depositi di fitosanitari, aziende che non
aderiscono ai disciplinari, aziende biologiche, altre aziende.);
aziende non conformi nei precedenti anni;
aziende produttrici i cui alimenti nei precedenti anni sono stati oggetto di allerte di origine
italiane
aziende che sono situate in zone soggette a tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua
potabile.

a) Controlli nelle rivendite, grossisti, distributori e locali di stoccaggio 

I requisiti da verificare presso le rivendite, i locali di stoccaggio, i grossisti e o i distributori sono riportati nella 
Tabella 1 dell’Allegato 1.
Il numero di ispezioni presso questi operatori  dovrà essere non inferiore  al 25% per l’anno 2022.
Questa percentuale sarà modifica tra 4 anni in modo da verificare tutti i locali in 4 anni.
Le rivendite devono essere scelte tra quelle che:  vendono i prodotti per uso professionale, vendono  i prodotti 
più pericolosi di cui al Regolamento (CE) 1272/2008, vendono grossi volumi di fitosanitari; inoltre, devono 
essere controllate rivendite che sono risultate non controllate o riscontrate irregolari nell’anno precedente anche 
da altre autorità, rivendite che hanno più addetti alla vendita, rivendite situate in zone soggette a tutela 
dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile. 
L’elenco delle rivendite deve essere inoltrato alla Regione Molise, insieme alle attività di controllo, per il 
successivo inoltro al Ministero. 

b) controlli presso i titolari di autorizzazioni all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari 



 nella regione molise, come si evince dalla comunicazione trasmessa dal ministero della salute, con  mail del 2 
novembre 2022, non risultano esserci  titolari di autorizzazioni all’immissione in commercio dei prodotti 
fitosanitari.

L’elenco completo dei titolari di autorizzazioni all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari è riportato 
nell’Allegato 2 Tabella 1.

Nella Tabella 2  dell’Allegato 2 è riportato l’elenco dei titolari di autorizzazione che hanno prodotti con 
sostanze candidate alla sostituzione .

Il controllo di questi operatori  potrà avvenire indirettamente presso i rivenditori, stoccatori, grossisti, 
verificando  almeno 2 etichette di diverso titolare di autorizzazione, preferendo i titolari riportati in Allegato  2 
Tabella 3   Elenco dei titolari di autorizzazione da verificare con priorità.

Il controllo deve riguardare  le etichette che risultano non ancora controllate dal Servizio incaricato e 
comprenderà il confronto dell’etichetta presente sul prodotto al momento dell’ispezione con quella presente in 
banca dati del Ministero della salute.  

Il controllo presso le sedi legali od amministrative, qualora possibile, sia per la presenza dei titolari, sia per le 
risorse economiche e temporali a disposizione, dovrà essere condotto verificando i requisiti riportati 
nell’Allegato 1 Tabella 2.  

c) Controllo presso gli importatori paralleli di prodotti fitosanitari

Nella Regione Molise, come si evince dalla comunicazione del Ministero della Salute - pervenuta con  mail del 
2 novembre 2022 , non risultano esserci  importatori paralleli di prodotti fitosanitari.

d) Controllo presso le officine di produzione  di prodotti fitosanitari
L’elenco aggiornato delle officine di produzione è pubblicato sul sito del Ministero della Salute al seguente 
indirizzo web: 
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=1111&area=fitosanitari&menu=
autorizzazioni
Nella Regione Molise, come si evince dalla comunicazione del Ministero della Salute –  pervenuta con  mail 
del 2 novembre 2022, non risultano esserci  officine di produzione  di prodotti fitosanitari.
L’elenco aggiornato delle officine di produzione è pubblicato sul sito del Ministero della Salute al seguente 
indirizzo web:

e) Controllo prodotti fitosanitari presso gli utilizzatori 

I sopralluoghi finalizzati alla realizzazione delle attività di controllo sull’utilizzo avverranno presso: 
- aziende agricole produttrici di alimenti e che utilizzano mezzi di difesa fitosanitaria;
- aziende agricole che si servono di conto terzisti che utilizzano i fitosanitari;
- altri luoghi di applicazione dei fitosanitari.
I controlli devono essere svolti congiuntamente ove più servizi sono individuati per le attività. 
Dovranno essere controllate lo 0,1 % delle aziende agricole che insistono sul territorio e presenti secondo la 
rendicontazione ISTAT dell’ultimo censimento agricoltura. 
I criteri di priorità devono essere basati sulla categorizzazione del rischio per il consumatore. 
I criteri per la scelta delle aziende in cui effettuare i controlli saranno:
- aziende maggiormente produttrici degli alimenti;
- aziende con maggior numero di dipendenti;
- aziende che utilizzano con più frequenza i fitosanitari (aziende che risultano aver acquistato grandi 
quantitativi di fitosanitari, aziende che hanno depositi di fitosanitari, aziende che non aderiscono ai disciplinari, 
aziende biologiche, altre aziende);
- aziende non conformi negli anni precedenti;



- aziende produttrici i cui alimenti nei precedenti anni sono stati oggetto di allerte alimentari;
- aziende che sono situate in zone soggette a tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile. 
Durante i controlli sarà necessario verificare quanto riportato nell’Allegato 1 “Requisiti di verifica per i prodotti 
fitosanitari all’uso”. 

f) Controlli presso gli operatori di cui all’articolo 6 comma 2 del D.lvo n 27/2021

Le Regioni/Province autonome si organizzano affinchè vengano effettuate ispezioni degli operatori che hanno 
l’obbligo della notifica di cui all’articolo 6 comma 2 del D.lvo n 27/2021

g) Controlli analitici 

Il controllo analitico sarà effettuato tenendo in considerazione le indicazioni contenute nell’Allegato 3 basate 
sulle disposizioni volontarie concordate in sede europea in base alle quali l’Italia deve prelevare il 10 % dei 
prodotti fitosanitari autorizzati. Tale percentuale discende dal livello di illecito riscontrato a livello europeo e 
dalla classificazione degli Stati Membri basata sul mercato dei prodotti fitosanitari.

h) Controlli delle etichette

Il controllo delle etichette deve essere effettuato presso tutti gli operatori.
Il contenuto delle etichette sarà verificato attraverso l’uso dell’Open Data della banca dati dei prodotti 
fitosanitari del Ministero della Salute autorizzati in Italia, attraverso il controllo dello stato autorizzativo dei 
prodotti presenti presso le rivendite e attraverso il collegamento online per la consultazione delle etichette 
autorizzate. Sarà necessario quindi consultare un PC o tablet o smartphone o iphone con connessione ad 
internet in modo da verificare l’intero contenuto delle etichette.
L’oggetto del controllo, che è indicato nei modelli per la trasmissione dei controlli sarà incentrato sulla 
classificazione, sulle colture, sugli organismi bersaglio, sul dosaggio, sui dispositivi di protezione non adeguati, 
sulle distanze di sicurezza dai corsi d’acqua, sugli intervalli tra il trattamento e la raccolta, sulle confezioni e 
sulle altre indicazioni riportate sulle etichette dei prodotti fitosanitari.

i) Controlli a seguito di pregresse irregolarità 

Irregolarità italiane 
Sulla base delle informazioni raccolte e comunicate dai servizi veterinari ASREM  in merito alle cause di 
eventuale moria di api imputabile a prodotti fitosanitari, dovranno essere effettuati controlli presso gli 
utilizzatori in prossimità delle zone in cui si manifesta il fenomeno.  Durante i controlli sarà necessario 
verificare quanto riportato nell’Allegato 1 nella tabella dei  “Requisiti di verifica per i prodotti fitosanitari 
all’uso”.

Irregolarità europee 
Durante i controlli sul territorio devono essere presi inconsiderazione le vendite o acquisti on line di prodotti 
non autorizzati. Le non conformità riscontrate devono essere trasmesse alla Regione per l’inoltro al Ministero 
della Salute.
Si chiede di procedere con i seguenti controlli:

-  continuare l’attività di controllo sui fosfonati  come negli anni precedenti;
Come già indicato nel 2018 dalla Commissione europea si rammenta la segnalazione sull’utilizzo illegale di 
fosfonati di potassio utilizzati come fertilizzanti. I fosfonati sono regolarmente autorizzati con attività 
fungicida e contenuti nei prodotti fitosanitari, mentre non sono dei fertilizzanti (sono fertilizzanti invece i 
fosfati).
Premesso quanto sopra considerato che l’uso di un prodotto fertilizzante con i fosfonati si configura come 
un uso non autorizzato di un prodotto fitosanitario, si chiede di verificare, nell’attività di routine, che presso 
i rivenditori, i distributori, le basi logistiche, gli intermediari, le rivendite che effettuano trasporto non siano 
presenti fosfonati commercializzati come fertilizzanti.  Nell’Allegato  4 Tabella 1.a è riportato l’elenco dei 
prodotti fitosanitari autorizzati a base di fosfonati.



- verificare le etichette e se possibile effettuare campionamento ed analisi di prodotti a base di 
Metazachlor il cui elenco è riportato in allegato 7 b se riscontrato uso dei prodotti durante i controlli; 
Nell’Allegato  4 Tabella 1.b è riportato l’elenco dei prodotti fitosanitari autorizzati a base di 
metazachlor;

- verificare le etichette e se possibile effettuare il campionamento ed analisi di prodotti a base di 
bentazone ricercando se possibile le impurezze di 1,2 dicloroetano se riscontrato l’uso dei prodotti 
durante i controlli; Nell’Allegato  4 Tabella 1.c è riportato l’elenco dei prodotti fitosanitari autorizzati a 
base di bentazone; 

- verificare le etichette e se possibile effettuare il campionamento ed analisi di prodotti a 
base di captano ricercando se possibile le impurezze di tetracloruro di carbonio CCl4 se è riscontrato 
l’uso dei prodotti durante i controlli. Nell’Allegato  4 Tabella 1.d è riportato l’elenco dei prodotti 
fitosanitari autorizzati  a base di captano.

j) Controlli all’importazione

I controlli saranno effettuati su segnalazione del Ministero della Salute.

ELABORAZIONE E TRASMISSIONE DATI COMMERCIALIZZAZIONE E UTILIZZO DEI 
PRODOTTI FITOSANITARI 

L’ASREM - Dipartimento Unico di Prevenzione trasmette alla Regione Molise, entro il 15 marzo 2023, i 
risultati del monitoraggio, in formato Excel o word, che provvederà a trasmetterli  al ministero della salute 
entro il 31 marzo 2023 secondo le indicazioni pervenute con  mail del 2 novembre 2022.
i risultati del controllo ufficiale  sull’immissione in commercio e l’utilizzazione dei prodotti fitosanitari, previa 
elaborazione saranno trasmessi da parte del Ministero della Salute alla Commissione europea entro il 31 agosto  
dell'anno successivo al controllo.
Il Ministero della Salute - Direzione generale per l'igiene e la sicurezza degli alimenti e la nutrizione 
pubblicherà ed invierà i risultati sui controlli sull’immissione in commercio e sull’utilizzazione dei prodotti 
fitosanitari dell’anno 2022  ricevuti da tutti gli Assessorati alla Sanità delle Regioni e Province Autonome, dal 
Comando Carabinieri, dall’Ispettorato per la repressione delle frodi e la tutela della qualità dei prodotti 
agroalimentari e dalla agenzie delle dogane, alle altre Autorità.

Le informazioni e i dati dei controlli eseguiti  devono pervenire alla Regione Molise secondo le indicazioni 
riportate negli allegati seguenti
allegato 6, relativo alle officine di produzione,
allegato 7, relativo ai controlli analitici
allegato 8, relativo ai controlli sugli operatori
allegato 9, modello AROC europeo
allegato 10 rendicontazione controlli all’importazione

I risultati potranno eventualmente essere trasmessi con il modello AROC. 
I risultati dovranno essere dovranno essere accompagnati da una relazione sintetica contenente un quadro 
descrittivo degli operatori presenti sul territorio molisano, gli esiti dei controlli , le non conformità e le 
principali problematiche riscontrate, le misure adottate le azioni per il miglioramento delle attività di controllo.


